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Gisella Roncoroni

Si accende il Natale a 
Como. Da ieri pomeriggio è ope-
rativa la pista di pattinaggio su 
ghiaccio in piazza Cavour e, da 
oggi, tocca al mercatino natali-
zio di piazza Perretta e alla gio-
stra dei cavallini in piazza Verdi. 
Poi dal prossimo fine settimana 
luminarie, proiezioni e l’albero 
di Natale accompagnati da 
eventi di tipologie diverse. 

Questo vuol dire che, preve-
dibilmente, anche il traffico in 
entrata in città aumenterà nei fi-
ne settimana (il prossimo sarà 
l’ultimo con ancora operativi i 
lavori in A9 con tutte le ripercus-
sioni del caso). 

Un anno fa la prima edizione
Tra l’altro un anno fa l’avvio della 
manifestazione era stato posti-
cipato a causa di problemi legati 
ai piani di sicurezza e della mo-
bilità, un a giornata era stata di-
sposta la chiusura di tutte le at-
trazioni a causa della partita al 
Sinigaglia e alcuni degli eventi 
annunciati non erano poi in re-
altà stati realizzati (dalle fonta-
ne danzanti agli spettacoli la-

Primi pattinatori in piazza Cavour butti

Si accende il Natale
Il sindaco Rapinese
«Venite in treno»
Le feste. Ieri via alla pista del ghiaccio, oggi il mercatino
Il primo cittadino invita a usare mezzi alternativi all’auto
«Tre fermate e due linee, il modo  migliore per arrivare»

ser).  Ecco perché quest’anno, 
che la manifestazione sembra 
partita con il piede giusto, ci sarà 
da aspettarsi un maggior afflus-
so.  Sul sito della kermesse (nata-
leacomo.it) sono indicate tutte 
le possibilità per raggiungere il 
centro città con mezzi alternati-
vi all’auto, oltre ai parcheggi più 
esterni. Dal canto suo il sindaco 
Alessandro Rapinese spinge 
sull’utilizzo dei treni. «Il piano 
per il traffico - spiega - è molto 
simile a quello predisposto lo 
scorso anno, pensato per affron-
tare ogni evenienza. Di fatto ri-
cordo a tutti che ci sono tre fer-
mate in città di due diverse linee 
del treno e sarebbe un vero pec-
cato non usufruirne. Io, se do-
vessi scendere a Como, senza 
dubbio le utilizzerei». 

Rispetto allo scorso anno ci 
sono meno casette del mercati-
no natalizio, ma proiezioni (dal 
2 dicembre) in piazza Perretta, 
piazza Verdi, Porta Torre, Casa 
del Fascio e piazza San Fedele. 
Oltre alla classica corsa allo 
shopping natalizio, al pattinag-
gio e agli eventi.   Il primo cittadi-
no sottolinea che il piano orga-
nizzativo andrà avanti anche in 
futuro. «Il modello, chiamiamo-
lo Rapinese, ma che in realtà 
punta a garantire concorrenza 
sta funzionando e la prova è il 
fatto che è aumentata la parteci-
pazione degli operatori nei di-
versi bandi e questo è garanzia, e 
lo dico senza nessuna polemica 
nei confronti delle precedenti 

amministrazioni, che  se un for-
nitore dovesse decidere di an-
darsene, la manifestazione na-
talizia ci sarebbe comunque. In 
sintesi tutti sono utili, ma nessu-
no sarà mai più indispensabile».  
Rapinese  tiene a sottolineare 
anche che «quest’anno ci sono 
stati più partecipanti ai bandi e 
questo porta anche all’aumento 
della qualità. Avremo concerti, 
teatro, laboratori e iniziative an-
che nei quartieri».

Una piazza in più
Ad ogni modo dopo il primo as-
saggio di ieri pomeriggio con la 
pista del ghiaccio, oggi apriran-
no le 25 casette del mercatino 
natalizio a cui si aggiungono le 
tre dedicate alle associazioni in 
piazza Grimoldi. La collocazio-
ne, non più in piazza Cavour o ai 
Portici Plinio, è una novità ri-
spetto al passato. 

L’amministrazione ha deciso 
di puntare su piazza Perretta, di-
ventata a tutti gli effetti zona pe-
donale dopo l’addio ai parcheggi 
gialli dei residenti. «Ci sono me-
no casette - commenta il sinda-
co - ma piazza Perretta così è uno 
spettacolo. Abbiamo fatto molta 
fatica a togliere le auto e, soprat-
tutto, per eliminare le barriere 
(marciapiedi e cordoli, ndr) e le 
cabine del telefono, ma siamo 
arrivati in tempo. Le Opere pub-
bliche hanno funzionato benis-
simo e siamo riusciti a mantene-
re le aspettative».  
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n Si andrà avanti
con il modello
dei bandi separati
«Più operatori
e concorrenza»

La vista dall’alto della pista di pattinaggio 

L’allestimento del grande albero in piazza Duomo 

Luci, giostre
e concerti
Ed eventi
nei quartieri

Sono tanti gli eventi 
che si annunciano in città fino al 
prossimo 7 gennaio, alcuni già 
resi pubblici, mentre altri lo sa-
ranno a breve.

Operativa la pista di pattinag-
gio in piazza Cavour aperta dalle 
10.30 alle 23 sabato e festivi e dal 
lunedì al venerdì dalle 14 alle 21 
(dal 23 dicembre, poi, orari pro-
lungati). In piazza Perretta è 
aperto il  mercatino natalizio di  
25 casette che  ospitano prodotti 
artigianali e gastronomici del 
Lario e della Lombardia, ma an-
che di altre zone d’Italia. Nelle 
giornate di domenica, lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì  
dalle 9.30 alle 20 mentre il ve-
nerdì e il sabato la chiusura sera-
le è posticipata alle 21. Funzio-
nante anche la giostra con i ca-
valli antichi in piazza Verdi: fino 
dal 7 gennaio dal lunedì al vener-
dì dalle 10 alle 20, prefestivi e fe-
stivi dalle 10 alle 22. 

Il programma degli eventi na-
talizi nella prima domenica of-
fre un doppio concerto nell’am-
bito della rassegna “Note Au-
ree”: alle 16 in Pinacoteca civica 
“Magia a dodici corde” mentre 
alle 21 nella chiesa di Sant’Ago-
stino ci sarà il Como Gospel 
Choir. Previsti poi, ogni settima-
na, altri eventi e concerti per tut-
ti i gusti. 

L’albero di Natale in piazza 
Duomo sarà acceso  sabato pros-
simo, 2 dicembre, così come le 
luminarie “tradizionali” nelle 
vie del centro e in periferia a cui 
si aggiungono proiezioni lumi-
nose  al Teatro Sociale, Porta 
Torre, Casa del Fascio, ma anche 
sulla facciata della ex Banca 
d’Italia in piazza Perretta. Ci sa-
ranno dall’Immacolata gli in-
contri con le forze dell’ordine in 
piazza Grimoldi e uno specifico 
calendario denominato “Natale 
nelle circoscrizioni con auguri, 
feste e concerti ad Albate, Pre-
stino e Ponte Chiasso. Tutti gli 
eventi vengono aggiornati sul si-
to nataleacomo.it.

dal teatro sociale al conservatorio

Puccini dà la “Scossa” a Como
In 120 alla passeggiata musicale

I partecipanti alla passeggiata pucciniana davanti al Teatro Sociale

S
i è aperta con la “Scossa 
elettrica”, la marcetta 
che il compositore to-
scano scrisse per le 

Onoranze a Volta del 1899, la 
passeggiata “Puccini e i teatri 
comaschi”, organizzata ieri 
dall’associazione Sentiero dei 
Sogni, con la collaborazione di 
Cometa Formazione, Teatro 

Sociale-Aslico, Società Palchettisti 
e Conservatorio  nell’ambito del 
progetto “IncontrArti” sostenuto 
da Fondazione Cariplo. 

Esauriti i 120 posti a disposizio-
ne, il percorso, guidato  da Pietro 
Berra,  è partito dalla Sala Bianca 
del  Sociale, con l’intervento del 
presidente dei Palchettisti Claudio 
Bocchietti. che ha recuperato nel-

l’archivio del teatro l’“atto di nasci-
ta” del Politeama datato 28 febbra-
io 1908: fu, infatti, voluto dagli stes-
si Palchettisti per ospitare spetta-
coli, come quelli circensi, per cui 
non era adatta la sala storica. Lo si 
sarebbe dovuto costruire al posto 
dell’Arena, invece poi si optò per 
piazza Cacciatori delle Alpi. Il So-
ciale ha festeggiato con opere di 

Puccini i momenti clou della sua 
storia:  centenario, bicentenario e 
Voltiadi del 1927.  Il gruppo si è 
quindi spostato all’ex Teatro Cres-
soni, dove con l’imprenditore Saba 
Dell’Oca ha avuto accesso allo spa-
zio (negli attuali garage) in cui sono 
state trovate le mille monete ro-
mane. Davanti al Politeama ne è 
stata rievocata l’inaugurazione del 
1910 con le note della “Boheme” e 
la cronaca di quella serata letta da 
Lorena Mantovanelli. Finale al 
Conservatorio con un concerto 
pucciniano degli allievi Zheng Zhi, 
Zheng Yikun e Zhang Tingyu, ac-
compagnati al piano da Francesco 
Miotti. Chiusura con un brano del-
la “Manon Lescaut”, composta tra 
Vacallo e il lago di Como.


